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D
as Ex-Eurotel – gelegen in 
der Garibaldistraße gleich 
hinter dem noblen Ther-

menhotel - gilt seit Langem als 
Hotspot der Kleinkriminalität in 
Meran. Vielfach beherbergt der 
Wohnkomplex jedoch auch arbei-
tende Menschen, die sonst nir-
gends eine Unterkunft finden und 
die für einen Schlafplatz Wucher-
preise zahlen müssen. Hier treffen 

die verschiedensten Eth-
nien aufeinander, was im-
mer wieder zu handfesten 
Konflikten führt. 
Nach den wiederholten 
Interventionen von Bür-
germeister Dario Dal Me-
dico bei Regierungskom-
missär Vito Cusumano in 
Sachen öffentliche Sicher-
heit kam es gestern zur Aktion 
Scharf. Bei einer Razzia am Vor-
mittag wurde das Gebäude auf den 
Kopf gestellt. 
Die Aktion wurde von der Bozner 

Quästur angeordnet, um 
„die Probleme der öffent-
lichen Sicherheit, die in 
Meran aufgetreten sind, 
zu erheben und diesen 
entgegenzuwirken“, wie 
es in der offiziellen Pres-
seaussendung heißt. 
An der Aktion Scharf war 
ein Großaufgebot von Ein-

satzkräften beteiligt: Polizei, Orts-
polizei, die Sondereinheit zur Vor-
beugung der Kriminalität „Lom-
bardia“ aus Mailand, die Carabinie-
ri und die Hundestaffel der Bozner 
Finanzpolizei. 

Die Razzia im Kondominium und in 
den umliegenden Straßen wurde 
aufgrund von Hinweisen durchge-
führt, wonach es im Gebäude zu il-
legalen Handlungen kommt und 
wonach sich darin auch unerlaubt 
Bewohner mit einem ungeklärten 
meldeamtlichen Status aufhalten. 
Laut Quästur wurden 52 Personen 
kontrolliert. Von diesen wurden 
zehn Ausländer mit in die Zentrale 
genommen, um deren Aufenthalts-
status in Italien zu verifizieren. 
In zwei der Miniwohnungen wur-
den vom Drogenspürhund Gabbo 
20 Gramm Haschisch erschnüffelt 
und anschließend beschlagnahmt. 
Drei ausländische Bürger wurden 
behördlich gemeldet. 

Einige der Wohnungen wurden in 
einem verwahrlosten und überfüll-
ten Zustand vorgefunden, was laut 
Quästur mit möglichen illegalen 
Untervermietungen zusammen-
hängt. Ebenso wurden weitere  
nicht näher genannte Gegenstände 
beschlagnahmt, die von den Behör-
den als „interessant“ eingestuft 
werden und die nun näher unter-
sucht werden sollen. 
Die Quästur kündigt weitere Kon-
trollen „in naher Zukunft“ an. 
Bürgermeister Dal Medico zeigte 
sich gestern zufrieden: „Es ist ein 
erster Schritt, ich hoffe, dass wei-
tere folgen werden“.  

Razzia im Ex-Eurotel 
Die Interventionen von Merans Bürgermeister Dario Dal Medico tragen offenbar Früchte. Gestern durchsuchte  

ein Großaufgebot von Einsatzkräften das ehemalige Eurotel in der Garibaldistraße. 

Security fürs Lido 

Laut Quästur wurden 52  

Personen kontrolliert.

Aktion Scharf in der Garibaldistraße:  
Einsatzkräfte durchkämmen das Ex-Eurotel 
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Bürgermeister  
Dario Dal Medico: 
„Ein erster Schritt“
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Gianni Santomaso 
ROCCA PIETORE

Un servizio navetta da Capri-
le in su per permettere alla 
gente di seguire l’arrivo di tap-
pa lungo il Fedaia. A Rocca 
Pietore è quasi tutto pronto 
per il grande giorno. Sabato la 
carovana  rosa  approderà  ai  
piedi della Marmolada dove 
sono attese circa 150 mila per-
sone. 

«Il Prefetto», dice il sindaco 
Andrea De Bernardin, «ci ha 
spiegato che potrebbero esse-
re anche di più, fino a 200 mi-
la.  Parliamo  indubbiamente  
di un grande evento». Per ge-
stirlo al meglio la macchina 
operativa si è mossa da tem-
po, attivando sinergie a più li-
velli. 

«Dopo un primo momento 
di sbandamento legato all’im-
portanza dell’evento e al sotto-

dimensionamento  dell’orga-
nico del nostro Comune, ab-
biamo  chiesto  supporto  un  
po’ ovunque e lo abbiamo otte-
nuto:  prefettura,  questura,  
protezione civile, volontari so-
no accorsi in nostro aiuto e ab-
biamo messo in campo una 
squadra formata da una ses-

santina di persone: ci saranno 
i  volontari  dell’ambulanza,  
quelli del soccorso alpino Val 
Pettorina, dei vigili del fuoco 
volontari di Caprile, del grup-
po comunale Ana di protezio-
ne civile e del gruppo di prote-
zione civile del Gruppo Ana di 

Belluno. Tutti insieme presi-
dieranno intersezioni, bivi e 
parcheggi  lungo  il  percorso  
da Savinér al Passo Fedaia».

L’aspetto più delicato è ov-
viamente quello della gestio-
ne della  viabilità.  Per  l’eve-
nienza collaboreranno con l’u-
nità di polizia locale di Rocca 
altri tre vigili: due da Cortina 
e uno da Borgo Valbelluna. 

«Poi ci saranno gli uomini e 
le donne dei carabinieri, della 
polizia stradale, dei vigili del 
fuoco e della guardia di finan-
za per un totale di alcune deci-
ne di persone. Io e il vicesinda-
co saremo in giro muniti di ra-
dio per poter comunicare con 
i volontari e con il Coc (Cen-
tro operativo comunale) che 
verrà attivato». 

La grande affluenza previ-
sta ha inoltre portato il Comu-
ne di Rocca ad attivare con i 
tassisti della zona un servizio 
di navetta. 

«Quando verranno occupa-
ti tutti i parcheggi che ci sono 
da Savinér al  passo Fedaia,  
chiuderemo la strada all’altez-
za del locale della Murada a 
Savinér.  Grazie  al  supporto  
dei tassisti che operano in lo-
co è stato però attivato un ser-
vizio di navetta a pagamento 
(5 euro, biglietto a bordo) che 
partirà dall’albergo Monte Ci-
vetta di Caprile (dalle 5 alle 
12 fino a Capanna Bill). Oltre 
ai 600 parcheggi disponibili 
nel nostro comune, ce ne sa-
ranno altri mille tra Alleghe e 
Caprile».

Il passaggio del Giro d’Italia 
sarà un’occasione di grande vi-
sibilità per Rocca e per l’Agor-
dino con la  speranza  di  un  
buon ritorno di immagine. 

«Nel frattempo», conclude 
il sindaco, «gli alberghi sono 
pieni. A chi verrà ad assistere 
alla tappa faccio un appello a 
lasciare in ordine e pulito il ter-
ritorio con preghiera di ripor-
tare a valle i rifiuti che verran-
no prodotti considerando che 
saranno più leggeri di quanto 
si è portato a monte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabato assalto al Fedaia
Navette già prima dell’alba
Previsti almeno 150 mila tifosi, servizio taxi a 5 euro da Caprile a Capanna Bill 
Il sindaco De Bernardin: «Una sessantina di volontari per la grande tappa»

Un fienile addobbato nell’Alto Agordino

«Gli alberghi della zona
sono tutti pieni
Spero nel buon senso
della gente»

In attesa della tappa, doma-
ni sera alle 20.30 in piazzet-
ta a Sottoguda si terrà il con-
certo «Le quattro stagioni di 
Vivaldi», che vedrà protago-
nista il complesso degli ar-
chi del Friuli e del Veneto 
(primo violino Guido Fre-
schi).

Sabato, invece, si esibirà 
il Gruppo Folk Marmoleda. 
Nel frattempo i tre chilome-
tri di strada che conducono 
al traguardo del Passo Feda-
ia sono stati abbelliti con il 
nastro rosa e anche i fienili 
di Sottoguda si sono vestiti 
a festa. (G.San)

la sera prima

A Sottoguda
le Quattro stagioni
di Vivaldi

Giro d’Italia 2022

34 SPORT GIOVEDÌ 26 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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Marco Di Blas / PONTEBBA

È morto Arnold Pucher, pio-
niere  di  Pramollo-Nassfeld.  
Aveva 83 anni e da qualche 
tempo una subdola malattia 
aveva incrinato la sua vitalità 
e lo spirito battagliero con cui 
aveva saputo creare dal nulla 
il polo sciistico di Pramollo, fi-
no a farlo diventare uno dei 
10  più  importanti  dell’Au-
stria. Era nato a St. Michael 
am Zollfeld, dalle parti di Kla-
genfurt. Nel 1962, a soli 22 
anni, aveva messo piede a Pra-
mollo e aveva intuito che quel-
la sarebbe stata la zona ideale 
per  tentare  l’avventura  nel  
campo del turismo invernale.

A quel tempo a Pramollo 
non c’era elettricità, non c’era 
acqua corrente, non c’erano 
telefoni, non c’era nulla. Solo 
una strada dissestata che sali-
va al passo e scendeva poi sul 
versante italiano fino a Pon-
tebba. Pucher vi trascinò un 
motore a scoppio recuperato 
da una vecchia Volkswagen e 
con quello fece muovere un 
rudimentale skilift di 150 me-

tri. Fu l’inizio di una crescita 
durata mezzo secolo, che fa 
di Pramollo oggi un polo scii-
stico con 30 impianti di risali-
ta e 110 chilometri di piste, as-
sistite tutte da impianti di in-
nevamento artificiale.

L’ultimo  progetto  impor-
tante di Pucher risale al 2000: 
la  realizzazione  del  Millen-
nium Express,  la telecabina 
che sale a Pramollo dal fondo-
valle austriaco, risparmiando 
agli sciatori la salita al passo 
in auto. In pochi anni nella 

Gailtal sono sorti alberghi e 
residence e le presenze turisti-
che si sono più che triplicate. 
È ciò che Pucher contava di 
realizzare anche sul versante 
italiano, con il collegamento 
a fune da Pontebba. Ma il pro-
getto, coltivato per una trenti-
na  d’anni,  non  è  andato  a  
buon fine, per l’ostilità di alcu-
ne forze politiche locali e per 
l’assenza delle garanzie che 
la  Regione,  pur  favorevole  
all’operazione, richiedeva.

La notizia della morte del 
“Nassfeld Kaiser” (in Carin-
zia era soprannominato così: 
“l’imperatore di Pramollo”) si 
è diffusa anche a Pontebba, di 
cui Pucher era cittadino ono-
rario. Il sindaco Ivan Buzzi ha 
espresso il suo cordoglio alla 
famiglia. «Arnold – ha scritto 
– ha tracciato un’importante 
via  di  sviluppo  economico  
per l’intera vallata. Con il no-
stro Comune ha sempre in-
trattenuto rapporti cordiali e 
costruttivi,  volti  a  creare  le  
condizioni di crescita econo-
mica e sviluppo anche del no-
stro territorio». —

tolmezzo

Mezzo secolo del Colorificio carnico
Terza generazione dei Gottardis

paluzza

La vecchia casermetta 
sarà affidata ai privati

Giacomina Pellizzari / TOLMEZZO

Il  Colorificio  carnico  ha  già  
compiuto 50 anni e ora taglia 
il traguardo del mezzo secolo 
di collaborazione con il grup-
po Sikkens che per l’occasione 
ha consegnato al titolare, Clau-
dio Gottardis, una targa a con-
ferma della fedeltà dimostrata 
in questi anni e del sodalizio 
che si è venuto a creare tra for-
nitore e rivenditore.

La storia del Colorificio car-

nico è legata a doppio filo al 
suo titolare e racconta come, 
attraverso tenacia e cortesia, 
un negozio può diventare pun-
to di  riferimento per gli  im-
prenditori e le comunità, e co-
me la passione può essere tra-
mandata da padre in figlio. È 
una storia scritta con l’impe-
gno, la costanza e la professio-
nalità di un commerciante che 
ha fatto del lavoro la sua ragio-
ne di vita e che ha saputo trasfe-
rirla al figlio oggi rappresen-

tante della terza generazione 
dei Gottardis. Nel 1971 ad av-
viare l’attività in un negozio af-
fittato in via Morgagni, fu Dan-
te, personaggio eclettico con 
la passione per la musica e l’ar-
te, che di mestiere faceva l’im-
bianchino. Alzando la saraci-
nesca ogni giorno, Dante pen-
sava di  migliorare la  qualità 
della  vita  salvo  poi  rendersi  
conto che non ce la faceva a re-
stare chiuso tra quattro mura e 
così propose al figlio 22enne 

di  subentrare  nell’azienda.  
Perfezionato  il  passaggio  di  
proprietà, Claudio Gottardis, 
filatelico, appassionato come 
il padre di musica e arte, inizia 
a gestire l’attività adattandola 
ai cambiamenti sociali ed eco-
nomici. Da allora la sua presen-
za non è mai mancata dietro al 

bancone e anche da pensiona-
to non può stare lontano dalla 
clientela. Negli anni Novanta, 
avendo necessità di un magaz-
zino adiacente al punto vendi-
ta, l’attività è stata trasferita 
da via Morgagni in via Torre Pi-
cotta, dove si trova tutt’ora, e 
dove 23 anni dopo è stata nuo-

vamente  rinnovata  la  sede  
espositiva.  Oggi  al  fianco di  
Claudio c’è il figlio Paolo, en-
trambi soci della Srl: «La pa-
zienza e la gentilezza di mio 
padre sono un elemento carat-
terizzante del negozio», rico-
nosce Paolo ricordando i per-
sonaggi che lo hanno frequen-
tato. Il Colorificio ha saputo at-
tirare l’attenzione dei  pittori  
Marco Marra, Cornelia Corbel-
lini, Arturo Cussigh e Severino 
Galassi, solo per citarne alcuni 
oltre a Renzo Marzona: «An-
che il direttore della fotografia 
Dante Spinotti – aggiunge Pao-
lo – ci chiedeva le cornici per i 
manifesti dei suoi film». Senza 
contare le collaborazioni con 
le Belle arti  e il Comitato di 
San Floriano per gli allestimen-
ti delle mostre a Illegio e in al-
tre località della regione. —

Arnold Pucher

PALUZZA

Paluzza è tra i comuni inclu-
si nel bando di concessione 
per il recupero e il riuso del-
le strutture pubbliche, volu-
to dall’agenzia del demanio 
per  la  conservazione  del  
suo patrimonio. Ad essere 
affidata a privato, sarà l’ex 
casermetta  difensiva  di  
Monte Croce carnico. «La ca-
sermetta – spiega il diretto-
re del museo della Grande 
guerra Luca Piacquadio – è 

stata ostruita nei primi anni 
‘50, era stata pensata per l’al-
loggio degli alpini d’arresto 
operanti nelle tre opere rica-
vate  dalle  caverne  dello  
sbarramento di prima linea. 
Indispensabile il suo recupe-
ro». «Per evitare il degrado 
dell’immobile – spiega il sin-
daco Massimo Mentil –, l’a-
genzia ha intrapreso l’inizia-
tiva. Importante non disper-
dere il patrimonio storico e 
saperlo riqualificare». —

F.M.

treppo ligosullo

Precipita dal pendio
tagliando alcuni rami
63enne in ospedale

sauris

È stata fatta saltare la galleria sulla strada del Lumiei
Francesco Mazzolini / SAURIS

Alle 16. 09 di ieri la galleria na-
turale, parte storica della stra-
da regionale 73, è crollata do-
po l’innesco di alcune detona-
zioni predisposte dai tecnici di 
Fvg Strade. L’esplosivo a emul-
sione  gelatinata,  è  arrivato  
dall’Umbria ieri mattina alle 
6.30 a Sauris e successivamen-
te è stato inserito dai tecnici 
nei fori preparati nella giorna-
ta di martedì. Ha risuonato il 
rimbombo delle cariche nelle 
gole verticali della forra del Lu-
miei e il rumore della roccia 
che si è sgretolata e accasciata 
sotto il suo peso. Impressio-
nanti le proporzioni della par-
te crollata di montagna sotto 
cui,  da tempo immemore, è 
transitato in un senso o nell’al-
tro chi si dirigeva da Ampezzo 
a Sauris. Si quantifica in circa 
3 mila metri cubi il volume di 
materiale  roccioso  e  inerte  

spostato mediante l’esplosio-
ne. 

Le cariche hanno prodotto 
l’effetto  desiderato  ed  Fvg  
Strade che  gestisce  i  lavori,  
manifesta soddisfazione non 
avendo trovato sorprese nell’a-
vanzamento dell’opera. 

«Il compito della nostra so-
cietà – spiega il presidente di 
Fvg Strade Raffaele Fantelli – 
è quello di migliorare e rende-
re più sicure le infrastrutture 
stradali della regione. Le stra-
de in montagna però sono più 
fragili e delicate ed è per que-
sto che i lavori, come anche 
quelli in corso sulla Sr Ud 73, 
sono sempre più difficili e com-
plessi  rispetto ad altre  zone 
geografiche.  Fvg  Strade  an-
che in questo caso con spirito 
di collaborazione, e a suppor-
to dell’Edr, ha mantenuto l’im-
pegno di svolgere i lavori coor-
dinando tutti i soggetti coin-
volti pur non avendo più da ini-

zio anno competenza diretta 
su quel tratto di strada». 

Ieri mattina sono arrivate le 
travi metalliche necessarie al-
la realizzazione del ponte, che 
sono state posizionate a mon-
te della galleria prima dell’e-
splosione. 

Nei prossimi giorni si prov-
vederà alla rimozione dei mas-
si che costituivano il corpo del-
la galleria per far avanzare nei 
lavori di posa del ponte e rifaci-
mento del letto stradale. Il can-
tiere da 1.600.000 euro stan-
ziato dalla Protezione civile re-
gionale sotto la voce interven-
ti Vaia e iniziato lunedì, si pro-
trarrà sino al 30 luglio e duran-
te questi due mesi, sarà il pas-
so del Pura la via d’accesso al-
ternativa  per  Sauris.  Disap-
punto di Legambiente Carnia 
ed Fvg che denunciano lo sfre-
gio a un patrimonio naturali-
stico e storico e promettono di 
manifestare il dissenso. — La galleria lungo la strada regionale 73 che è stata fatta saltare ieri dai tecnici di Fvg Strade

cordoglio a pontebba

È morto a 83 anni Pucher
pioniere di Pramollo-Nassfeld

La vecchia casermetta difensiva di Monte Croce Carnico

Da sinistra Paola Magni, Claudio Gottardis e Roberto Meregalli

Ha riportato diversi traumi 
da caduta, apparentemen-
te non gravi, un 63enne di 
Treppo Carnico scivolando 
nei pressi del suo stavolo. 
L’uomo stava facendo lavo-
ri di pulizia e tagliando rami 
attorno alla  sua proprietà  
sopra la borgata di Siaio, ie-
ri  pomeriggio  quando  ha  
messo il piede in fallo ca-
dendo e ruzzolando lungo il 
ripido pendio per una venti-
na di metri. 

Aveva da poco piovuto e 
l’erba era bagnata e scivolo-
sa: si è fermato su una scar-
pata da cui spuntavano al-
cuni  tondini  di  ferro usati  
per armare il pendio. 

La persona che era con 
lui ha chiamato il Numero 
unico per le emergenze 112 
e la Sores ha allertato la sta-
zione  di  Forni  Avoltri  del  
Soccorso Alpino, la Guardia 
di  Finanza,  i  Carabinieri,  
l’ambulanza e l’elisoccorso. 

L’uomo è stato raggiunto 
dall’equipe dell’elisoccorso 
coadiuvata dai soccorritori 
sopraggiunti via terra stabi-
lizzato dai sanitari, adagia-
to nel sacco a depressione, 
imbarellato quindi condot-
to in ospedale a Tolmezzo. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 2022
MESSAGGERO VENETO

33TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA
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Tetto scoperchiato
e giardini imbiancati
S. GIORGIO DI NOGARO

Una grandinata pesantissi-
ma, a cui si è aggiunta pioggia
battente e raffiche di vento.
Una notte concitata, a tratti di
paura, quella vissuta ieri nella
Bassa friulana, in particolare
nella zona di SanGiorgio di No-
garo e di Carlino, dove si sono
concentrati ilmaggiornumero
di interventi che hanno tenuto
impegnati per ore i vigili del
fuoco del distaccamento di Cer-
vignano e i colleghi del coman-
do provinciale di Udine. Il peg-
gioramento delmeteo si è fatto
sentire dopo le 23 con il tempo-
rale che ha raggiunto la zona
dopo aver imperversato tra il
Veneto Orientale e il Pordeno-
nese. La grandine, con chicchi
spessi diversi centimetri, ha
riempito in pochi minuti le
strade, i campi e i giardini delle
abitazioni del sangiorgino, in
alcuni punti le strade sono sta-
te coperte da uno spesso man-
to bianco. In particolare l’area
più colpita è quella della locali-
tà di Galli. Un albero è caduto
sul palo della linea telefonica,
isolando la zona. Il fortunale
ha scoperchiato poi anche il
tetto di una casa a San Giorgio
mentre diversi rami sono finiti
sull’asfalto. Alcune piante ad
alto fusto si sono sradicate nel

parco di via Canciani, disagi se-
gnalati pure in viaPalladio.
A subire le ripercussioni

maggiori anche le coltivazioni
tra vigneti distrutti, orti, serre
e piantagioni compromesse,
comprese quelle che avevano
le reti anti-grandine. Danneg-
giate anche le autovetture in
sosta. Ma la conta dei danni è
ancora in corso. Alcuni resi-
denti hanno raccontato di non
aver mai vissuto una situazio-
ne del genere, parlando di un
vero “disastro”. Ad operare sul
territorio oltre ai pompieri an-
che i volontari della Protezione
civile delle squadre comunali
del territorio.
In Carnia, sempre a causa

del maltempo, a Treppo Ligo-
sullo si è infortunato un 63en-
neTreppoCarnico che, a causa
il terreno bagnato, ha perso
l’equilibrio mentre sistemava
il suo stavolo ed è ruzzolato
per una ventina di metri lungo
il pendio. Ha riportato diversi
traumi da caduta, apparente-
mente non gravi. Si è fermato
su una scarpata da cui spunta-
vano alcuni tondini di ferro
usati per armare il pendio. È
stato quindi soccorso dal per-
sonale sanitario e dal Soccorso
alpino, quindi trasferito in
ospedale a Tolmezzo per le cu-
re.
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L’OPERAZIONE

PADOVA Un insospettabile inva-
lido italiano di 60 anni e un tu-
nisino di 39 anni. É la “strana
coppia” di spacciatori arresta-
ta da carabinieri della Sezione
Radiomobile nella zona degli
istituti universitari. Nell’abita-
zione dei due sono state trova-
te ingenti quantità di metado-
ne e dosi di diverse sostanze
stupefacenti. Giancarlo Duse,
originario di Monselice, è ora
agli arresti domiciliari, men-
tre il nordafricano Abedssatar
Hafidi si trova nella casa cir-
condariale di Padova. Nei guai
è finito anche un altro tunisi-
no di 45 anni che abita nella
stessa casa, il “badante”
dell’invalido, segnalato alla
Prefettura in qualità di assun-
toredi sostanze stupefacenti.

LA PERQUISIZIONE
L’allarme è scattato dalle se-

gnalazioni di alcuni residenti
della zona che avevano notato
movimenti sospetti nell’appar-
tamento di via Poleni 8, vicino
al Portello, e presumevano
che si trattasse di spaccio di
droga. I militari dell’Arma si
sono subito allertati e, dopo
un’attività investigativa, han-
no deciso di perquisire l’abita-
zione.
Il sesssantenne padovano e

il trentanovenne tunisino ave-
vano in casa una notevole
quantità di droga. Sono stati
trovati in possesso complessi-
vamente di ben 45 flaconi di
metadone, due dosi di hashi-
sh, un sacchetto carta conte-
nente sostanza da taglio, due
bilancini di precisionedigitali,
dodici dosi di cocaina, sette do-
si di eroina.
Nell’abitazione anche diver-

somateriale per il confeziona-
mento della droga e 2.080 eu-
ro in contanti, probabile pro-
vento dell’attività di vendita
della droga. Tutto è stato sotto-
posto a sequestro e i due sono
stati arrestati in flagranza di
reato per detenzione di sostan-
za stupefacente ai fini spaccio.
La perquisizione ha poi ri-

guardato anche l’altro tunisi-

no, che presta assistenza alla
persona invalida, impiegando
anche l’unità cinofila del Co-
mandoprovinciale della Guar-
dia di Finanza di Padova. É sta-
to trovato conuna dose di eroi-
na, anche questa sottoposta a
sequestro. Il quarantacinquen-
ne è così stato segnalato alla
Prefettura.
Gli arresti sono stati convali-

dati ieri per il pericolo di reite-
razione del reato, su richiesta
del pubblico ministero Marco
Brusegan.

L’ATTIVITÁ
Evidentemente la coppia di

spacciatori, forse anche con la
complicità del “badante”, pen-
sava di farla franca.Ma l’inten-
so viavai nella loro abitazione
non è sfuggito ai residenti, che
si sono immediatamentemobi-
litati. Ancora una volta la colla-
borazione dei cittadini con le
forze dell’ordine ha dato i suoi
frutti.

M.G.B.
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Invalido fa lo spacciatore a 60 anni
`Giancarlo Duse è stato arrestato insieme al complice tunisino
Il “badante”, anche lui nordafricano, segnalato come consumatore

IL BLITZ I carabinieri hanno arrestato il sessantenne invalido e il complice tunisino

`Nell’abitazione dei tre in zona Portello i carabinieri
hanno trovato ingenti quantità di metadone e varie droghe

SCOPERTO ANCHE
TUTTO IL MATERIALE
PER IL CONFEZIONAMENTO
SONO STATI I RESIDENTI
A SEGNALARE
IL VIAVAI SOSPETTO

Hatentatodidisfarsidella
drogaedè fuggito.Magli agenti
delleVolanti lohanno
acciuffatoearrestato.Éun
tunisinodi50anni. Éaccaduto
l’altra seraduranteun
controllonellazonadella
stazione.Mentre ipoliziotti
controllavanounostraniero in
viaDonghi,hannonotatodue
personetransitare lungo la
vicinaviaTommaseo.Alla loro
vista, i due si sonodati alla fuga,
correndo.Gli agenti, senza
perderlid’occhio, hannovisto
unodeidueche, imboccando
viaMameli, sidisfavadiun
involucrodi sostanza
stupefacente,gettandolo in
terra.Mentreunodeipoliziotti
recuperava ladose, con24.52
grammidihashish, l’altroha
raggiunto inviaFoscolo l’uomo
in fuga.Privodidocumenti, è
risultatogiànotoalle forze
dell’ordine.Essendo
irregolare, è stataavviata la
proceduradiespulsionecon
accompagnamentoalCentro
RimpatridiGradiscad’Isonzo.

Si disfa dell’hashish
ma finisce in manette

Polizia

IL CONVEGNO

PADOVA L’ufficio Informambien-
tedelComunedi Padova, attivo
dal 1996 sul tema dell’educazio-
ne ambientale, ha organizzato
nella Sala Paladin di Palazzo
Moroni, un convegno dal titolo
“Educare alla sostenibilità, be-
ne comune della città” per ri-
flettere pubblicamente, assie-
me ad ospiti di alto livello, sul
valore dell’educazione alla so-
stenibilità, una risorsa fonda-
mentale per tutta la comunità,
capace di formare cittadini con-
sapevoli dei problemi ambien-
tali e delle sfide che la città si
trova a dover affrontare: adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci, riduzione delle emissioni cli-
malteranti, ripristino degli eco-
sistemi, tutela della biodiversi-
tà, e tanto altro.
Il programma della giornata

ha previsto una sessionemattu-
tina dedicata ad argomenti di
carattere nazionale - tutela
dell’ambiente in Costituzione,
Agenda 2030 e Strategia nazio-
nale di sviluppo sostenibile, pe-
dagogia del cambiamento, co-
munità educanti e rapporto tra
scuola e ambiente - e una ses-
sione pomeridiana durante la
quale è stato dato spazio alle
esperienze locali di educazione
alla sostenibilità, con il raccon-
to dei protagonisti che nel cor-
so degli anni hanno collabora-
to con Informambientemetten-
do a disposizione energie e
competenze preziose. Tra i pro-
getti presentati gli orti a scuola,
le strade scolastiche, i laborato-
ri sull’energia e la mobilità, la
mostra Sperimentando, i labo-
ratori artistici, i piedibus.
Da oltre venti anni, infatti,

l’ufficio Informambiente co-
struisce progetti, laboratori e
sperimentazioni per coinvolge-
re bambini e adulti nel proces-
so di educazione permanente
dall’infanzia all’età adulta:
un’educazione chevuole essere
non soltanto trasmissiva ma
trasformativa, capace di gene-
rare consapevolezza e cambia-
mento.
L’incontro pubblico era rivol-

to principalmente ad insegnan-
ti, formatori, operatori, anima-
tori e studenti universitari.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sostenibilità,
tanti progetti
per educare
giovani e adulti
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REVINE LAGO

La vela si chiude improvvisa-
mente e precipita nel bosco. Po-
teva finire davveromale nel pri-
mopomeriggio di ieri, tra gli an-
fratti di Pian delle Femene, per
una (quasi) ottantenne pilota
austriaca di parapendio: invece
la donna, che ha riportato per
fortuna solo qualche escoriazio-
ne, è stata trovata e salvata da
una squadra del soccorso alpi-
no delle Prealpi Trevigiane
mentre vagava nel bosco cer-
candoaiuto.

LA GRANDE PAURA
Tutto è avvenuto verso le

13.30 quando il Soccorso alpino
delle Prealpi Trevigiane è stato
allertato dalla Centrale del
Suem, a cui era giunto un allar-
me per un parapendio non rien-

trato, dopo il decollo avvenuto
con altre vele daRevine. La pilo-
ta, una donna 78enne, infatti
non risultata raggiungibile al
cellulare dai suoi compagni di
volo, e nemmeno possedeva
una tracciatura Gps. Non ve-
dendola atterrare nel luogo con-
venuto, gli amici hanno dato
l’allarme. Così prima l’elicotte-
ro di Treviso emergenza è de-
collato per una ricognizione
sulle crestemontuose della Val-
lata, che ha avuto esito negati-
vo. Poi sono intervenute in tem-
pi brevi due squadre del Soccor-
so alpino che si sono ritrovate
nell’areadi atterraggio situata a
Lago. Pur non avendo alcuna in-

formazione, i soccorritori dopo
aver fatto il punto della situazio-
ne e forti di alcune valutazioni
anche in merito alla direzione
del vento, hanno deciso di per-
lustrare la zona a nord di Pian
de le Femene. È stato così che
mentre stavano percorrendo in
fuoristrada alcune stradine nei
boschi del Monte Boral, sono
riusciti ad individuare la don-
na.

IL SOLLIEVO
Èstatapropri l’arzilla pilota a

raccontare che durante il volo –
in tutta la zona c’erano forti fo-
late di vento - all’improvviso la
vela si era chiusa e lei era preci-

pitata daun’altezza di circa una
quarantina dimetri nella bosca-
glia. E fortunatamente rami e
cespugli sono stati determinan-
ti ad attutire la caduta. Così l’an-
ziana è arrivata al suolo senza
riportare apparenti conseguen-
ze fisiche. Le squadre dei soc-
corritori l’hanno infatti indivi-
duatamentre, dopo aver raccol-
to l’attrezzatura e le sue cose,
non si era persad’animoe stava
camminando nel bosco in dire-
zione di Trichiana. Solo in via
precauzionale, la donna è stata
accompagnata all’area di atter-
raggio dove è stata presa in con-
segna dall’equipe medica e dal
tecnico di elisoccorso
dell’eliambulanza di Treviso. E
con lo stesso elicottero è stata
comunque trasportata in ospe-
dale di Ca’ Foncello per i con-
trolli del caso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Precipita per 40 metri col parapendio
78enne trovata che vaga nel bosco

MIRACOLATA È stato mobilitato anche l’elisoccorso per le ricerche
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ZEIG WAS IN DIR STECKT

Werde BergretterIn.

www.soccorsoalpino.org

www.bergrettung.org
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Vico nel Lazio. Claudio Guerriero ricoverato in gravi condizioni

Lacaduta da circa 8metrimentre stava effettuato il sopralluogonei pressi di unapiccola cascata del
fiumeCosa. L’interventodel Soccorso alpino, poi il trasporto al “Gemelli” di Roma.Tagliaferriapag. 56

Cade nel dirupo, ore d’ansia per il sindaco
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L’INCIDENTE

Ore di apprensione per il sindaco
di Vico nel Lazio, Claudio Guer-
riero, vittima di una rovinosa ca-
duta da una piccola cascata sul
fiume Cosa, al confine con l’altro
comune montano di Collepardo.
Guerriero si trova ricoverato in
condizioni severe presso il Policli-
nico Gemelli di Roma da ieri po-
meriggio, quando un elicottero
del CorpoNazionale Soccorso Al-
pino e Speleologico del Lazio (CN-
SAS) lo ha elitrasportato d’urgen-
za dal luogo della caduta suimon-
ti ernici.
Secondo le ricostruzioni fatte dal-
lamacchina dei soccorsi, compo-
sta oltre che dal Soccorso alpino
anche dai Carabinieri Forestali e
del Comando di Vico nel Lazio,
dai Vigili del Fuoco, dalla Polizia
Locale e dal 118, sembra cheGuer-
riero stesse effettuando un so-
pralluogo assieme ad un tecnico
comunale per un progetto relati-
vo al riconoscimento della Casca-
tella di Capo Rio e della vicina
grotta come monumenti natura-
li. Mentre i due effettuavano
l’ispezione, pare che il sindaco di
Vicoabbiamessomaleunpiede e
sia scivolato giù dalla cascata,
precipitando nel vuoto per oltre
ottometri.
L’impatto sulle rocce sottostanti
è stato inevitabilmentemolto vio-
lento, anche se si pensa sia stato
attutito parzialmente da alcuni
arbusti; il professionista che lo ac-
compagnava, comunque, si è re-
so immediatamente conto della
gravità della situazione, allertan-
do in pochissimi minuti i soccor-
si. Non è stato facile per chi dove-
va portare soccorso al ferito rag-
giungere il posto della tragedia,
in quanto il posto è molto imper-
vio. Le condizioni di Guerriero,
tra l’altro, necessitavano eviden-
temente di prime cure sul posto

per stabilizzarlo nell’ottica del
trasferimento in area più conso-
na al soccorso. È così che i primi
soccorritori della stazione del
Soccorso Alpino di Collepardo
hanno raggiunto le sponde del
fiume a piedi, stabilizzando l’uo-
mo che si lamentava vistosamen-
te delle ferite riportate agli arti su-
periori, inferiori e alla testa. Solo
dopoun po’ è potuto arrivare l’eli-
cottero della Regione Lazio con a
bordo il medico del CNSAS che,
mediante manovre molto com-
plesse, ha calato il verricello per
poter assicurare il ferito nell’eli-
superfice poco distante. A quel
punto i sanitari hanno ritenutodi
dover sedare il Primo cittadino di
Vico nel Lazio, per evitare un re-
pentino peggioramento durante
il trasporto in eliambulanza ver-
so il Policlinico Gemelli nella ca-
pitale. Intanto nel piccolo comu-
ne ernico di Vico nel Lazioma an-
che nel resto del comprensorio,
dove Claudio Guerriero è molto
conosciuto e stimato, si prega in
attesa di notizie ed aggiornamen-
ti sull’evolversi della situazione.

AndreaTagliaferri
©RIPRODUZIONERISERVATA

` Guerriero stava facendo un sopralluogo
vicino a una piccola cascata del fiume Cosa

Gli operatori
del Soccorso
alpino hanno
recuperato
il sindaco
ferito in
fondo al
dirupo con
un elicottero,
poi Claudio
Guerriero
è stato
trasportato
al “Gemelli”
di Roma

Inchiestasulle firmefalsea
sostegnodelle listadelPdalle
ultimeelezioni comunali a
Cassino:arriva la citazionea
giudizioper trepersone.Si
trattadell’exconsigliere
provincialeAlessandra
Sardellitti, perGiovanni
ArgentinoeSalvatoreLuciano
(questiultimiassistiti
dall’avvocatoFrancesco
Malafronte). Ilprocesso
inizierà il prossimo23
gennaiodinanzial giudice

monocraticodelTribunaledi
Cassino, il dottorMarcoGioia.
Ai trevienecontestata, in
concorso tra loro, la
violazionedell’articolo90
delladpr570del 1960.Per la
procuradiCassino
AlessandraSardellitti, nella
suaqualitàdi consigliere
provinciale,quindi,pubblico
ufficialeavrebbeproceduto
all’autenticazionedella lista
delPd. «Attestando - si legge
nelcapod’imputazione -

falsamenteche47 firmeerano
stateapposte in suapresenza,
quandoinrealtàeranostate
apposte in suaassenzae
falsificatedaGianni
ArgentinoeLucianoSalvatore
edaltrepersonerimaste
ignote».Oradavanti algiudice
Gioiaverrannoaffrontate
tutte lequestionerelative
all’inchiestadellapolizia,
direttadaipmBulgariniNomi
eDeFranco.
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Inchiesta sulla firme false alle elezioni, fissato il processo

Le contestate irregolarità durante la tornata del 2019 a Cassino

Precipita in un dirupo,
è grave il sindaco di Vico

`La caduta da otto metri, il recupero
con l’elicottero. È ricoverato al “Gemelli”
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dopo il sopralluogo delle parti in carso

Accordo Snam-Kante:
«Cambio del tracciato
per il metanodotto»
I dirigenti della spa: «Variante per far passare il percorso
ai margini delle tenute». Sollievo per l’imprenditore del vino

L’OPERAZIONE

Tra le falesie di roccia 
della Val Rosandra si 
sono svolte  due  im-
portanti  giornate  di  

esercitazione congiunta tra il 
118 di Trieste e la stazione di 
Trieste del Soccorso Alpino e 
Speleologico del Friuli Vene-
zia Giulia. 

Una decina di medici del 
118 di Trieste accompagnati 
e formati da diciassette opera-
tori tecnici della stazione di 
Trieste del Soccorso Alpino, 
si sono cimentati nella messa 
in pratica di diverse tecniche 
di soccorso: legarsi e autoassi-

curarsi in parete, movimenta-
re uomini e attrezzature in 
ambiente impervio, progres-
sione in salita e in discesa, im-
piego della barella  speciale 
Lecco Kong per il trasporto 
degli infortunati.  Hanno si-
mulato situazioni di interven-
to sanitario a favore di infor-
tunati in zone non raggiungi-
bili dai mezzi di soccorso ed 
in zone impervie con punti di 
non facile accesso. 

Dopo una parte teorica di 
formazione sui materiali e le 
tecniche adottate dal Cnsas, i 
sanitari del 118 hanno per-
corso a piedi dei tratti sul ter-
reno  impervio  del  costone  
carsico, mettendo in pratica 

le diverse tecniche di movi-
mentazione e adottando di-
spositivi individuali di prote-
zione; sono stati calati dai tec-
nici del Soccorso Alpino lun-
go le pareti della ferrata Rose 
d’Inverno  ed  hanno  speri-
mentato le tecniche per il tra-
sporto del ferito in barella sia 
con calata lungo una parete 
verticale, sia in discesa a pie-
di  su  terreno impervio  con 
portantina e corde di sicurez-
za. 

È stata un’occasione di con-
fronto e formazione recipro-
ca tra le diverse professionali-
tà  afferenti  alle  due  realtà  
che operano nell’emergenza 
sanitaria dopo molti anni di 

collaborazione  occasionale  
non strutturata. Un momen-
to di estrema importanza in 
termini di aggiornamento e 
formazione del personale di 
Asugi all’insegna della sicu-
rezza degli operatori, dell’ac-
quisizione di tecniche di mo-
vimentazione  in  ambiente  
impervio, e all’insegna dell’in-
tegrazione e dello scambio re-
ciproco per essere preparati 
in caso di intervento di soc-
corso congiunto sul terreno 
ostile  del  Carso  triestino  e  
non solo. 

Il personale del 118 ha inol-
tre potuto far comprendere 
meglio ai tecnici del Soccor-
so Alpino quali siano le neces-
sità operative per la buona 
riuscita del soccorso sanita-
rio,  quali  attenzioni  in  più  
comporti il dover lavorare in 
un ambiente impervio e quali 
accorgimenti adottare nell’in-
tegrazione tra le due diverse 
equipe. Questo percorso for-
mativo rappresenta il primo 
tassello di una collaborazio-
ne coordinata tra Asugi e Soc-
corso Alpino che porterà pre-
sto ad una convenzione tra i 
due enti per il supporto reci-
proco in termini di materiali 
e personale in caso di necessi-
tà. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ugo Salvini / DUINO AURISINA

Il nuovo tracciato del metano-
dotto  Mestre-Trieste  della  
Snam non transiterà sui vigne-
ti di Edi Kante. Ieri pomerig-
gio, al termine dell’ultimo so-
pralluogo sul posto, i dirigenti 
della  spa  hanno  garantito  
all’imprenditore del vino che 
«il percorso del metanodotto 
sarà spostato ai margini delle 
tenute, in un’area che non pre-

giudica la coltivazione delle vi-
ti». 

La Snam, già autorizzata al 
rifacimento e declassamento 
del metanodotto, con l’obietti-
vo di continuare a garantire la 
flessibilità e l’affidabilità di tra-
sporto per l’alimentazione del-
le Regioni Veneto e Friuli Vene-
zia Giulia, ha dunque deciso di 
accordarsi con il noto viticolto-
re, che negli ultimi mesi aveva 
manifestato notevole preoccu-

pazione «per il danneggiamen-
to dei vigneti – aveva più volte 
spiegato – che certamente deri-
verebbe se si rispettasse il pri-
mo progetto».

A questo punto, alla forma-
lizzazione dell’accordo manca 
solo la firma, ma la stretta di 
mano che ha concluso l’incon-
tro di ieri ha suggellato un’inte-
sa, promossa dall’assessore re-
gionale  Fabio  Scoccimarro,  
che non lascia adito a dubbi. 

«Richiederemo  una  variante  
del tracciato originariamente 
autorizzato – hanno precisato 
i dirigenti della Snam – che le 
competenti istituzioni hanno 
già garantito sarà concessa». 

La soddisfazione manifesta-
ta ieri è stata di entrambe le 
parti: la Snam potrà continua-
re senza ulteriori intoppi l’atti-
vità di ammodernamento del-
la rete regionale, un’operazio-
ne ritenuta necessaria, mentre 

l’azienda Kante potrà conside-
rare raggiunto l’obiettivo di ve-
dere mitigati gli impatti del ga-
sdotto sui propri vigneti. 

«Questo è un importante ri-
sultato – ha detto Scoccimarro 
– nella prospettiva dello svilup-
po sostenibile che, in questo ca-
so, trova l’accordo tra necessi-
tà  di  approvvigionamento  
energetico  e  tutela  dell’am-
biente. In questo caso – ha os-
servato – sono stati fondamen-
tali  il  costante confronto in-
staurato con le istituzioni loca-
li sui temi ambientali e i succes-
sivi incontri con gli uffici regio-
nali  che  seguono  l’iter.  Non  
era  scontato  –  ha  concluso  
Scoccimarro – ma abbiamo ot-
tenuto il miglior risultato pos-
sibile». 

Un grande sospiro di sollie-
vo è quello che ha tirato Edi 
Kante: «Ho il piacere di dire – 
ha sottolineato dopo il sopral-
luogo – che stavolta ha vinto la 
razionalità,  grazie  all’impe-
gno di chi lavora sul territorio 
e delle istituzioni che ci sono 
state vicine. Sarebbe stato un 
grande peccato – ha prosegui-
to – se determinate sensibilità 
non fossero state recepite». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO

LUIGI PUTIGNANO

Dopo le tappe friula-
ne  di  Codroipo  e  
Pordenone, il Cam-
pionato  regionale  

di skateboard 2022 arriva a 
Muggia. La competizione si 
terrà nello skatepark di Mug-
gia, nel tratto di lungomare 
in località Boa, per una due 
giorni all’insegna dello skate 
nella  cornice  di  Acquario,  
area  inaugurata  nell’estate  
2021 dopo una riqualificazio-
ne che, oltre a un campo di 
beach volley, aree gioco, pi-
sta ciclabile, chioschi e area 
relax, vanta anche uno skate-
park di circa 600 metri qua-
drati. 

«Siamo davvero molto con-
tenti di essere riusciti ad orga-
nizzare  la  terza  tappa  del  
Campionato  a  Muggia  –  il  
commento di Alberto Spreafi-
co, presidente dell’Asd Skate 
School Trieste, che organiz-
za l’evento con la collabora-
zione dell’Asd Wheel Be Fun 
e il supporto dell’Asd Thank 
You Skateboarding di Ligna-
no, della Polisportiva Codroi-
po e l’Asd Klan del Bosco di 
Tarvisio –. La struttura che ci 
ospita è nuova ed è l’unica 
nel Nord Italia affacciata di-
rettamente  sul  mare.  È  un  
esempio di come possa esse-
re riqualificata un’area in ma-
niera intelligente e funziona-
le a quelle che sono le esigen-
ze dei giovani e dei cittadini 
in genere». 

Sabato  28  maggio,  dalle  
19.30 alle 21.30, tutti gli ska-
ters potranno concorrere nel-

la gara di Best Trick per il pre-
mio finale. Domenica 29 in-
vece, dalle 9 alle 11 gli atleti 
potranno accreditarsi, men-
tre le gare avranno inizio alle 
12.  Nel  pomeriggio,  prima 
delle premiazioni finali, ci sa-
rà spazio per una dimostra-
zione di rollerskate, discipli-
na che come spiega Irene Do-
se,  vicepresidente  di  Asd  
Wheel Be Fun, «nasce alla fi-
ne degli anni ’70 in Califor-
nia, sviluppatasi contempo-
raneamente allo skateboar-
ding: si pratica in skatepark 
o in strada su pattini a rotelle 
quad, detti anche pattini tra-
dizionali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Simulate tra le falesie da medici e tecnici Cnsas le situazioni a rischio
in cui bisogna raggiungere gli escursionisti infortunati in zone impervie

Esercitazioni “acrobatiche”
in Val Rosandra
per 118 e Soccorso Alpino

Edi Kante: l’imprenditore del vino ha visto prevalere le sue ragioni

Intesa promossa
dall’assessore Fvg
Scoccimarro: «Esito
che non era scontato»

Il viticoltore: «Ha vinto
la razionalità. Grazie
anche alle istituzioni
che ci sono state vicino»

Evoluzioni allo skatepark

Spreafico della Skate
School Trieste:
«Struttura funzionale
unica in Italia»

Sul lungomare, nella zona di Acquario, gare
ed evoluzioni nel park di 600 metri quadrati

Il campionato Fvg
di skateboard
fa tappa a Muggia
nel weekend

Tre momenti della maxi-esercitazione che ha coinvolto Soccorso Alpino e 118. Foto Corpo Nazionale Soccorso Alpino

MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2022
IL PICCOLO

31MUGGIA – DUINO AURISINA – CARSO
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per dare voce alla storia

Boschi di Carrega Laghetto
«della Svizzera»: esercitazioni
Nell'ambito delle esercitazioni della colonna mobile regionale dei
vigili del fuoco, ai Boschi di Carrega nei Comuni di Collecchio e Sala
Baganza si è svolta una esercitazione in collaborazione con la
Protezione civile e la Polizia locale dell'Unione Pedemontana per
ricerca persona dispersa. I Vigili del Fuoco hanno applicato le
specifiche tecniche operative afferenti alle specialità Tas (Topografia
Applicata al Soccorso) e Saf (Soccorso Speleo Alpino Fluviale),
simulando la ricerca di una persona dispersa, successivamente
rinvenuta nelle acque del laghetto «della Svizzera» ove è stata
recuperata con l'impiego delle tecniche Cra (Contrasto Rischio
Acquatico). L'esercitazione ha consentito anche di testare le
procedure di coordinamento con gli enti intervenuti al fine di
migliorareefficienza ed efficacia del soccorso.

Vigili del fuoco Protezione civile
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Michele, disabile in vetta 
sulle ali dell’amicizia 
L’impresa degli ex studenti del liceo Michelangelo 
«Grazie a una super carrozzina abbiamo vissuto un sogno»

Seravezza  Arrivare  sulla  
vetta  del  monte  Croce,  a  
1.314 metri sul livello del ma-
re, senza poter utilizzare le 
gambe. Un’impresa sulla car-
ta impossibile, che per oltre 
trent’anni è rimasta niente 
più che un sogno proibito. 
Quella di Michele Corfini pe-
rò, 31enne di Marzocchino 
(frazione del comune di Sera-
vezza) è una storia a lieto fi-
ne. 

Un’avventura che parla di 
amicizia, di un legame tanto 
forte e consolidato nel tem-
po da essere capace di supe-
rare ogni tipo di barriera. E 
che  lancia  anche  un  forte  
messaggio solidale: niente è 
impossibile se lo si vuole dav-
vero e se si può contare sull’a-
iuto di un gruppo affiatato di 
amici. 

Il sogno proibito 

Michele è costretto in se-
dia a rotelle dalla nascita: per 
complicanze  al  momento  
del parto, è rimasto senza os-
sigeno e a causa della soffe-
renza subita da neonato ha 
avuto delle ripercussioni a li-
vello fisico che hanno colpi-
to quella parte del cervello 
adibita al movimento. 

Per lui quindi le escursioni 
sui  sentieri  impervi  delle  
Apuane a lungo sono state 
fuori dalla sua portata.  Un 
paradosso insostenibile per 
uno come Michele che nutre 
un amore spassionato per la 
natura – tanto da essersi lau-
reato all’università di Pisa in 
scienze naturali – e per quel-
le montagne viste ogni gior-
no dalla finestra di casa, così 
vicine e al tempo stesso inar-
rivabili nelle sue condizioni. 

Tra i banchi di scuola 
La storia di Michele vive la 

sua svolta ai tempi del liceo. 
È tra i banchi dello scientifi-
co “Michelangelo” di Forte 
che Michele fa la conoscen-
za con quelli che sono diven-
tati gli amici di una vita. Un 
gruppo di quasi una decina 
di persone che fanno quadra-
to intorno a lui e, coinvolti 
dalla sua passione per la na-
tura, non si tirano indietro di 
fronte alla sua disabilità. «In 
passato abbiamo già fatto al-
tre escursioni insieme a Mi-
chele – racconta Guglielmo 
Landi  –  la  passione  per  la  
montagna unisce tutto il no-
stro gruppo, con lui ci siamo 
uniti ancora di più e ci siamo 
rimboccati  le  maniche per  
trovare una soluzione: a vol-
te abbiamo chiesto una ba-
rella alle pubbliche assisten-
ze o al soccorso alpino per 
trasportarlo con noi sui sen-
tieri, ma ovviamente non sia-

mo potuti mai andare su sen-
tieri particolarmente imper-
vi o difficili perché la cosa ri-
chiedeva  comunque  uno  
sforzo fisico notevole. Il so-
gno di Michele sarebbe quel-
lo di andare sulla cima della 
Pania ma fino a sabato non 
eravamo mai neppure riusci-
ti a portarlo fino ad una vet-
ta». 

La rivoluzione Joelette 

I due anni della pandemia 
hanno bloccato  anche  Mi-
chele e i suoi amici. «Con la 
pandemia non siamo più riu-
sciti ad organizzarci – spiega 
Guglielmo – bisogna essere 
in buon numero per fare i tur-
ni  nel  trasportare  Michele,  

quindi se in pochi eravamo 
costretti a rinunciare». Il ca-
so però ha voluto che a Pisa 
Michele abbia conosciuto il 
professor Luca Fanucci, dele-
gato  all’integrazione  degli  
studenti e del personale con 
disabilità  dell’ateneo.  È  lui  
ad  indicare  una  soluzione  
per  tentare  l’impresa  del  
Monte  Croce:  la  Joelette,  
una speciale carrozzella mo-
no-ruota adatta al fuoristra-
da  «che  permette  di  avere  
grande mobilità – spiega Gu-
glielmo – e di ridurre lo sfor-
zo». Michele e il suo gruppo 
di amici se la sono procurata 
chiedendola  in  prestito  
all’associazione  “I  raggi  di  
Belen” di Pruno. Una rivolu-

zione, che ha permesso a tut-
ti loro sabato scorso di com-
piere quello che sulla carta 
sembrava impossibile. 

Raggiungere la vetta

Per la prima volta – grazie 
agli sforzi dei suoi amici a cui 
si è aggiunto anche il profes-
sor Fanucci – Michele ha co-

sì potuto vedere la tradizio-
nale fioritura delle giunchi-
glie, caratteristica del sentie-
ro per la vetta del monte Cro-
ce in questo periodo dell’an-
no. «Quando poi siamo arri-
vati vicini alla cima del mon-
te – racconta Guglielmo – ab-
biamo incrociato anche al-
tre turisti che ci hanno visto 
trasportare il nostro amico. 
Hanno iniziato tutti ad ap-
plaudire, è stato esaltante ve-
derlo così entusiasta e feli-
ce».

«È stato meraviglioso – rac-
conta Michele – un’esperien-
za che non potrò sicuramen-
te dimenticare. Il mio prossi-
mo obiettivo? Il sogno – rive-
la Michele – resta quello di 
scalare il monte Pania».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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◗Per Michele Corfini, raggiun-
gere la vetta del monte Croce è 
stata un’impresa possibile – 
oltre che per l’aiuto essenziale 
della sua compagnia di amici 
– soprattutto grazie all’utilizzo 
della Joelette. Si tratta di una 
speciale carrozzella da fuo-
ri-strada a ruota unica che per-
mette la pratica di gite o corse 
ad ogni persona a mobilità 
ridotta o in situazione di handi-
cap (anche per chi risulta total-
mente dipendente) : è suffi-
ciente la disponibilità di due 
accompagnatori, quello poste-
riore che assicura l’equilibrio 
della carrozzella mentre quello 
anteriore assicura la trazione e 
la direzione del tragitto. «Se si 
investisse di più su questo tipo 
di mobilità anche per le perso-
ne diversamente abili sarebbe 
possibile godere maggiormen-
te delle nostre montagne – 
racconta Michele – però que-
sto tipo di interesse deve anda-
re di pari passo con la cura e 
l’attenzione verso la natura: la 
cosa essenziale è non intacca-
re l’ambiente delle Alpi Apua-
ne, un bene da preservare ad 
ogni costo». 

G. B. 

Il trentunenne: 
«È stato meraviglioso
un’esperienza che 
non potrò sicuramente 
dimenticare»

La storia 
◗di Gabriele Buffoni 

Michele 
Corfini,
31 anni, 
sulla 
sua 
speciale 
carrozzina 
trasportato 
lungo 
le pendici
del 
Monte 
Croce 
da alcuni
ex
compagni 
del liceo 
Michelangelo
di 
Forte 
dei Marmi 

1.314

Sono 

i metri 

sul 

livello 

del mare 

della 

vetta 

del Monte 

Croce 

Michele Corfini in vetta al Monte Croce con gli ex compagni di scuola 

La curiosità 

 

Con “Joelette”
difendiamo 
anche la natura

 Giovedì 26 Maggio 2022 XIII

FORTE SERAVEZZA STAZZEMA
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Giovedì 2 giugno, in occasione 
della Festa della Repubblica, 
presso il parco di Villa Biancardi 
a Zorlesco, dalle ore 9 alle ore 
11.30, l’Associazione nazionale 
partigiani d’Italia (Anpi) e l’Asso-
ciazione nazionale combattenti 
e reduci (Ancr) di Zorlesco, con il 
patrocinio del comune di Casal-
pusterlengo, organizzano una 
esibizione di cani da soccorso e 
da ricerca dei dispersi, manife-
stazione alla quale parteciperà 
l’unità cinofila della protezione 
civile di Codogno. 

L’evento è aperto a tutti, an-
che ai più piccoli. A Zorlesco Villa 
Biancardi è sempre più il centro 
degli eventi culturali, popolari e 
istituzionali della borgata. L’am-
ministrazione comunale ha già 
annunciato che intende fare ulte-
riori interventi per valorizzare lo 
storico palazzo comunale, in par-
ticolare nell’area esterna, quella 
dell’ampio parco in cui si svolge-
rà l’evento. n 
Sa. Ga.

ZORLESCO 

Esibizione
di cani
da soccorso
il 2 giugno
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Stene Doline Glinščice so bile prizo-
rišče dvodnevnega skupnega urjenja
osebja tržaške službe 118 in tržaških
gorskih reševalcev. 17 slednjih je de-
seterico zdravnikov naučilo, kako se
morajo varovati med plezanjem, kako
premikati opremo in ljudi po težko
dostopnih krajih, kako uporabljati po-
sebna nosila za prenos poškodovanih
idr. Uprizorili so simulacije reševalnih
akcij, teoriji je sledil praktični del.

»To je bila priložnost za soočenje in
vzajemno izobraževanje,« sta v skupni
tiskovni noti zapisala zdravstveno pod-
jetje Asugi in deželna gorska reševalna
služba. Osebje službe 118 je namreč
gorskim reševalcem po drugi strani ra-
zložilo, kaj je potrebno, da se na kraških
in drugih predelih uspešno izvede re-
ševanje poškodovane osebe. Gre za
prvi korak na poti nadaljnjega skup-
nega izobraževanja, so še razložili.

Reševalca med
vajo na stenah

Doline Glinščice 

CNSAS

Skupno urjenje v Dolini Glinščice
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VICENZAUnmaggio caldissimo
e forti temporali. Come quelli
di martedì sera, quando piog-
gia, forti raffiche di vento e
grandine si sono abbattuti sul
Vicentino: nella zona ovest e
nella fascia Pedemontana in
particolare.
Oltre una decina gli inter-

venti nel corso della notte da
parte dei vigili del fuoco, im-
pegnati per oltre quattro ore
in via Rossini ad Alte di Mon-
tecchio Maggiore per una pa-
lazzina di sei unità abitative
scoperchiata. La furia del ven-
to ha infatti strappato dal tetto
la guaina, con il distacco della
grondaia e comignoli e anten-
ne danneggiati. Assieme alle
squadre di pompieri con gli
specialisti Saf (speleo alpino
fluviale) e l’autoscala per co-
prire con nylon il tetto, è inter-
venuta la protezione civile. La
messa in sicurezza è prosegui-
ta anche ieri, per scongiurare
ulteriori infiltrazioni in caso di
pioggia nel condominio, inac-
cessibile durante le operazio-
ni. I due anziani che abitano
all’ultimo piano, il terzo, ieri
notte hanno dovuto essere
ospitati da parenti, dove ri-
marranno fino a quando il tet-
to non verrà sistemato. Se an-
che il secondo appartamento
all’ultimo piano dovesse esse-
re dichiarato inagibile, il Co-
mune ha già individuato un al-
loggio temporaneo per ospita-
re la famiglia, mamma e due
ragazzi. Presente ieri mattina
per un sopralluogo con i tecni-
ci del Comune anche il sinda-
co Gianfranco Trapula, che ha
verificato la situazione e porta-
to aiuto ai residenti. Danni,ma
di minore entità, si sono regi-
strati anche per rami caduti
nelle scuole o un gelso divelto
in piazzale Collodi. I pompieri
sono intervenuti anche per
danni d’acqua e prosciuga-
menti in alcune strade e in via
Cimarosa per un automobili-
sta rimasto bloccato nel sotto-
passo allagato da un metro
d’acqua. Danni da acqua anche
a Schio dove è stata rimossa
anche una pianta pericolante.
Ad Arzignano problemi anche
sui contatori elettrici. Le celle
temporalesche hanno scarica-
to grandine anche di dimen-
sionimedie da Sarcedo aMon-
tecchio Maggiore e Posina

minat iv i . A l momento a
Coldiretti Vicenza – che evi-
denzia i cambiamenti climati-
ci - non sono pervenute segna-
lazioni significative per conse-
guenze sui ciliegi diMarostica,
Colceresa e Pianezze. Danni
importanti invece ai vigneti in
zona Ghisa di Montecchio
Maggiore e a San Zeno di Arzi-
gnano. A Brendola ancora
danni da grandine. «Quanto
a c c a d u to – c ommen t a
Coldiretti Vicenza – è il segno
chiaro dei tempi, di una piani-
ficazione di sfruttamento del
territorio che non rispetta le
nostre campagne, nonostante
dalle stesse venga prodotto il
cibo necessario a ciascuno di
noi per vivere. Una situazione
pesante per gli imprenditori
agricoli, che spesso vedono
sottratto in pochi minuti il
frutto del loro duro lavoro».

B.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Notte di lavoro

I vigili del fuoco

sono

intervenuti in

diverse parti

della provincia

Nella foto

sopra il

condominio di

Alte , qui

a lato il

sottopasso

allagato

L’inchiesta di Milano

VICENZA Il lavoro di pulizie negli alberghi
esternalizzato a decine di cooperative che
non versavano i contributi previdenziali ai
lavoratori né l’Iva, le fatture false per almeno
100 milioni di euro emesse da coop sub-
appaltatrici e i proventi della frode fiscale
che sarebbero stati reimpiegati in proprietà
immobiliari o nella realizzazione di
macchinari per la produzione di capsule di
caffè facente capo ad una società svizzera. Il
resto del «tesoretto» invece nascosto in
paradisi fiscali come Dubai e Cipro. «Un
meccanismo fraudolento ben congeniato ed
estremamente articolato, perpetrato da
anni» a detta del gip di Milano che ha
firmato l’ordinanza di custodia cautelare in
carcere per i due presunti responsabili
dell’attività riciclaggio - «in corso dal 2012» -
e cioè Pierantonio Pegoraro, 56 anni di
Bassano, fondatore del gruppo veneto
Cegalin-Hotelvolver, specializzato in servizi
di pulizia e facchinaggio per gli alberghi, e il
commercialista vicentino Nicola Gagliardi,
52 anni. Entrambi, portati in carcere
martedì dalla guardia di finanza di Milano
che li ha rintracciati a Monticello Conte Otto
e Vicenza, avrannomodo di chiarire la

propria posizione a breve, quando
compariranno davanti al magistrato per
l’interrogatorio. Per l’accusa Pegoraro
sarebbe stato «dominus indiscusso delle
operazioni» e il «maggior beneficiario della
frode fiscale», anche perché deteneva «il
controllo direttamente o indirettamente di
tutte le società operative del gruppo».
Avrebbe operato «senza destare sospetti,
per anni drenando illecitamente denaro per
poi riaverlo attraverso operazioni
esterovestite». Sia per Pegoraro che per
Gagliardi, sono ancora le parole del gip che
ha disposto anche un sequestro di 10
milioni, «l’attività di riciclaggio rappresenta
la loro attività professionale» cui rivolgono
«completa dedizione» e «spregiudicatezza».
È Vito Rinaldi, socio «di fatto» di Pegoraro, a
sua volta indagato, a vuotare il sacco,
fornendo «piena confessione»: il «denaro
che veniva drenato dalle società
commerciali e dalle subappaltatrici» finiva
anche «sui conti di Dubai nella disponibilità
mia e di Pegoraro» e poi Gagliardi faceva
«confluire quelle somme a Cipro per
ritornare in Italia». (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vento e grandine, vigneti distrutti
scoperchiato un condominio
Colpiti Ovest e Pedemontana.Due anziani evacuati, un’auto fermanel sottopasso

Cegalin-Hotelvolver e riciclaggio, gli investigatori
sui due fermati: «Meccanismo perpetrato da 10 anni,
ben congeniato ed estremamente articolato»

Imprenditore

Pierantonio

Pegoraro, 56

anni di Bassano

passando per Mussolente.
Stando a Meteo Bassano e Pe-
demontana del Grappa, che
sui canali social ha pubblicato
una diretta da Mussolente, si è
trattato del quinto temporale
stagionale e della quinta gran-
dinata. «Circa 30 i millimetri
scesi nell’arco di unamezz’ora.
Possiamo classificare anche
questo temporale comeunnu-
bifragio». A Romano d’Ezzeli-
no, il Comune ha attivato il
servizio di pronto intervento
per sgomberare le strade da
detriti e bidoni e mettere in si-
curezza i tratti allagati. Il forte
vento ha anche messo fuori
uso la pubblica illuminazione
in alcune zone.
E il maltempo ha lasciato il

segno anche sulle colture.
Danni contenuti nel Bassane-
se, con grandinate che si sono
spinte fino a Rosà, e danni ai
vigneti dell’area collinare, agli
asparagi, alle orticole e ai se-

Colture
Danni
anche alla
coltivazio
ne di
asparagi,
orticole e
seminativi
Contenute
le con-
seguenze
per le
ciliegie

Controlli
Sindaco di
Montec-
chio
Maggiore
e tecnici
comunali
in sopral-
luogo
nella casa
danneggia
ta ad Alte

Contabile

Nicola

Gagliardi,

52 anni
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Sbanda con l’auto
finisce sul guardrail
muore in autostrada

a pagina 14

ANCONA

Il luogodell’incidente

LOCHOC

ANCONA Sangue sull’autostrada
a A14 Bologna-Taranto. A per-
dere la vita ieri pomeriggio è
statoil73enneMatteoContursi
originario di un paesino della
provincia di Bari, Ruvo di Pu-
glia, ma residente all’estero.
L’uomo viaggiava in direzione
sud ed era solo a bordo della
sua Lancia Musa quando, nei
pressi dello svincolo diAncona
Sud indirezionediOsimo, èav-
venutalatragedia.
Aquantoè statopossibile ri-

costruire il 73enne, all’altezza
del chilometro229,8doveci so-
no dei lavori regolarmente se-
gnalati, avrebbe perso il con-
trollo della sua auto andando a
centrare frontalmente il guar-
drail che in quel punto serve
proprio da deviazione al traffi-
co.Un impatto che gli è costato
la vita. Nell’incidente è rimasta
coinvolta solamente l’automo-
bile su cui viaggiava Contursi.

L’impatto con la cuspide gli è
stato fatale, le sue condizioni
sono apparse fin da subito di-
sperate emolto difficili sono ri-
sultate leoperazionidi estrazio-
ne dalle lamiere della macchi-
nanellaqualeera rimasto inca-
strato. Sul posto sono interve-
nuti i mezzi del 118 di Ancona
soccorso, l’ambulanza della
Croce Gialla di Camerano, i vi-
gilidel fuoco, lapoliziastradale
e il personale dellaDirezione7°
Tronco di Pescara di Autostra-

de per l’Italia. Si è alzata in volo
anche l’eliambulanza del 118
cheperònonèneppureatterra-
ta sulla carreggiataedèrientra-
ta dopo pochi minuti. Durante
leoperazionidisoccorsononsi
sono registrati grossi disagi al
traffico. Da quanto si apprende
Contursi,cheviaggiavadasolo,
avevaall’internodelportabaga-
gliesuisediliposterioridiverse
valigie e scaloni, probabilmen-
tefruttodiuntrasloco.
Forse voleva tornare nella

sua terra pugliese. Purtroppo il
suodesideriosièspentotroppo
in fretta. Sono passati solo otto
giorni dall’ultimo schianto in
autostrada, quando tra i caselli
di Montemarciano e Senigallia
un furgone è finito contro il
guardrail epoi addossoaunca-
mion. Il conducente del furgo-
neerarimastogravemente feri-
to e in quell’occasione il medi-
co si era calato con il verricello
dall’elicottero Icaroper soccor-
rerlo.

TeodoraStefanelli

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’auto sbanda e piomba sul guardrail
Incastrato tra le lamiere, muore in A14
Non c’è stato scampo per un 73enne che ha perso il controllo all’altezza dello svincolo di Ancona Sud

LOSCONTRO

ANCONAÈ di due feriti il bilan-
ciodiun incidente stradaleav-
venuto ieri pomeriggio attor-
no alle 14 lungo la Camera-
nense nei pressi dell’incrocio
con via Filonzi, dove per cau-
se in fase di accertamento un
furgonato ed un’auto si sono
scontrati frontalmente. Sul
posto è intervenutounmezzo
della Croce Gialla di Ancona,
l’occupante del furgone - un
uomodi 33 anni - era rimasto
incastrato nel mezzo. I militi
dell ’associazione hanno
estratto il ferito dalla vettura
dopo aver forzato la portiera.
Oltreal conducentedel furgo-

ne, al pronto soccorso di Tor-
rette è finito anche il condu-
cente dell’auto -uomo di 40
anni - anche lui trasportato a
Torrette con un codice dime-
dia gravità. Ingenti i danni ri-
portati dai mezzi, i rilievi che
sono stati svolti dalla Polizia
locale.

c.c.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Frontale sulla Cameranense
In due finiscono all’ospedale
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Per i Campionati studenteschi rafting
Balmuccia “invas a” da 460 giovani allievi

BALMUCCIA (pfm) Sp ettacolo
al centro canoa e rafting Mo-
nrosa di Balmuccia dove si è
svolta la XIIIª edizione del
campionato studentesco di
Rafting - Sesia Rafting Games
“Memorial Paolo Ferraris”.
Alla competizione, aperta agli
studenti delle scuole medie
superiori di tutta Italia e or-
ganizzata in collaborazione
con la F.I.Raft e con l’ufficio
scolastico regionale della
Lombardia, hanno partecipa-
to un totale di 460 studenti
divisi in 77 equipaggi.

I campionati studenteschi
di rafting rappresentano il
culmine di un progetto che
mira a riunire studenti di di-
versi istituti scolastici, provin-
ce e regioni, coinvolgendoli in
un evento sportivo che esalta
il lavoro di squadra riuscendo
a essere adrenalinico ma sen-
za pericoli.

Quella di quest’anno è stata
un’edizione particolarmente
significativa e di forte valore
simbolico, che ha segnato il
ritorno sul fiume Sesia dei
campionati studenteschi di
rafting dopo la pausa di due
anni imposta dalla pandemia.
La grande voglia di lasciarsi
alle spalle anni difficili per gli
studenti di tutta Italia, segnati
dalla didattica a distanza, è
dimostrata dalla partecipa-
zione record di 460 studenti e
20 insegnanti, che si sono ci-
mentati in una discesa in fiu-
me insieme ai loro allievi.

Come ogni anno, la ma-
nifestazione si è svolta in si-
curezza grazie alla collabo-
razione del Soccorso alpino
Guardia di finanza e di diversi
esperti del settore che hanno
fornito per tutta la giornata
assistenza in acqua e lungo le
sponde del fiume.

Di seguito le classifiche con
i primi tre equipaggi nelle va-
rie categorie. Categoria Allie-
vi Maschile: primi e secondi
classificati due equipaggi
d e l l’Istittuto Martinetti (Calu-

so, Torino; terzo classificato e
Campione Lombardo un
equipaggio dell’Istituto Volta
(L odi).

Categoria Allievi Femmini-
le: primi e secondi classificati
due equipaggi dell’Istituto P.
Martinetti (Caluso, Torino);
terzo classificato e Campione
Lombardo un equipaggio
d e l l’Ist. Galvani (Milano).

Categoria Juniores Maschi-
le: primi, secondi e terzi clas-
sificati tre equipaggi dell’Isti -
tuto Majorana (Cesano Ma-
derno –Milano), anche ai pri-
mi tre posti della fase Regio-
nale dei Campionati Studen-
teschi di Rafting per la Lom-
bardia. Categoria Juniores
Femminile: primo classificato
e Campione Lombardo un
equipaggio del Istituto Ma-
jorana (Cesano Maderno .
MI); secondo classificato un
equipaggio dell’Istituto Ne-
wton (Chivasso –Torni); terzo
classificato, un equipaggio
d e l l’Istituto Galvani (Mila-
no).

A lato un mo-
mento della
gara, sotto il
grande pubbli-
co presente

Prova valida per il “Memorial Paolo Ferraris”. Alla competizione presenti appassionati da tutta Italia
Un grande appuntamento sportivo che ha permesso di far conoscere le “dis ces e” fluviali della Valsesia
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San Benedetto

Tari e gestione rifiuti
Ecco le novità in arrivo
A pagina 8

Pescatori in sciopero, sale la tensione
Prosegue la serrata contro il caro gasolio, impedito ai camion carichi di prodotti ’stranieri’ di entrare al mercato ittico

A San Giacomo

Lotta agli incendi
boschivi:
gli interventi

DA PIAZZA ARRINGO A PIAZZA ROMA: LE NUOVE REGOLE

AMBULANTI,AMBULANTI,
SI CAMBIASI CAMBIA

Cappelli a pagina 2

Grottammare

Carabinieri nel vivaio,
maxi sequestro di droga
A pagina 9

S
ono iniziati i lavori di
messa in sicurezza an-
tincendio boschivo di

alcune aree della pineta di San
Giacomo lungo la frangifuoco
per Castel Trosino. Grazie alla
Società Agricolo Forestale Tron-
to sono iniziate le opere di dira-
damento della pineta con
l’asportazione del materiale ve-
getale secco in piedi e a terra al
fine di togliere gran parte del
materiale facilmente infiamma-
bile. La Saf Tronto sta cercando
di mettere in sicurezza un bosco
piantato nel dopoguerra ’Opere
di sistemazioni Idraulico-foresta-
li del torrente Castellano realiz-
zata con fondi della Cassa per il
Mezzogiorno’. Le pinete furono
realizzate per poi essere gradual-
mente sostituite dalle specie ar-
boree autoctone.

Aveva 23 anni e lavorava ad Ancona

Giovane poliziotto
si spara in questura
Sotto choc i colleghi
A pagina 5

Offida

Depuratore
di Santa Maria
Goretti,
altre polemiche
A pagina 7

La replica

Castelli a Casini:
«Opere pubbliche,
il nostro piano
per il Piceno»
A pagina 7

Iezzi a pagina 3
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CALOLZIO

STEFANO SCACCABAROZZI

Dopo otto mesi di car-
cere e di silenzio, il calolziese 
Mirto Milani, 27 anni, ha con-
fessato l’omicidio di Laura Zi-
liani, l’ex vigilessa di Temù 
scomparsa dal paesino della 
Valcamonica l’8 maggio del 
2021 e trovata senza vita sul-
l’argine del fiume Oglio tre me-
si più tardi.

Lo ha fatto nel corso di un 
lungo interrogatorio in carce-
re a Brescia, avvenuto ieri, che 
lo stesso Milani ha chiesto do-
po la chiusura delle indagini da 
parte della Procura. 

Il rapporto

Fidanzato della primogenita 
di Laura Ziliani, è in carcere 
dal 24 settembre scorso così 
come Paola e Silvia Zani, due 
delle tre figlie della vittima. I 
tre sono indagati per i reati di 
omicidio volontario e occulta-
mento di cadavere. Al momen-
to non sono ancora noti gli 
esatti contenuti delle dichiara-
zioni di Mirto Milani, ma sem-
plicemente il fatto che ha con-
fessato l’omicidio di Laura Zi-
liani. Anche le due sorelle Zani 
hanno chiesto al pm Caty Bres-
sanelli di poter essere sentite.

L’omicidio dell’ex vigilessa 
di Temù, secondo la ricostru-
zione della Procura, sarebbe Laura Ziliani, ex vigilessa di Temù, nel bresciano, è morta l’8 maggio del 2021

Omicidio Ziliani, Milani ha confessato
Il caso.   Il calolziese aveva richiesto l’interrogatorio dopo la chiusura delle indagini sulla morte della donna di Temù
Il decesso avvenuto l’8 maggio di un anno fa. Il giovane, fidanzato di una delle figlie, è in carcere dal 24 settembre

stato commesso nella tarda se-
rata del 7 maggio 2021 con la 
donna che era salita a Temù, 
lasciando la propria casa di 
Brescia, per festeggiare insie-
me alle figlie e a Mirto la festa 
della mamma.

L’accusa

I tre sono accusati di aver pri-
ma drogato con delle benzodi-
azepine Laura Ziliani, farmaco 
(trovato nella loro disponibili-
tà) che le avrebbe indotto uno 
stato di semi incoscienza ma 
che non sarebbe stata la causa 
del decesso.

A quel punto, ricostruisce la 
Procura, l’avrebbero soffocata 
in modo non violento proba-
bilmente con un cuscino. Du-
rante la notte il corpo sarebbe 
stato sotterrato sull’argine del 
fiume Oglio, con indosso sol-

tanto una canottiera e un paio 
di slip. Il cadavere sarà riporta-
to alla luce tre mesi più tardi da 
una piena del fiume e ritrovato 
da dei turisti l’8 agosto. 

Il movente

Per la Procura il movente va ri-
cercato nella volontà del trio di 
gestire in proprio l’ingente pa-
trimonio immobiliare della 
donna. 

La mattina dell’8 maggio, 
quindi poco dopo il presunto 
orario di morte della donna, le 
figlie avevano subito chiesto 
l’intervento delle forze dell’or-
dine e del Soccorso Alpino rac-
contando che la madre era 
uscita di casa per una passeg-
giata in montagna senza più fa-
re ritorno. 

Una telefonata che per gli 
inquirenti rappresenta un 
chiaro tentativo di depistag-
gio. E secondo il pm Caty Bres-
sanelli quello non sarebbe sta-
to l’unico tentativo di alterare 
le prove. Gli indagati avrebbe-
ro prima raccontato di aver 
venduto il proprio cellulare, 
salvo poi consegnarlo resetta-
to. Le celle telefoniche posizio-
nano il trio a Temù anche nei 
giorni in cui sono stati ritrova-
ti, in un torrente, un paio di 
jeans che si ritiene siano ap-
partenuti all’ex vigilessa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mirto Milani
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Emergenza incendi
«Serve più personale»
Vigili del fuoco in affanno, Cgil-Cisl e Uil: «È una
questione di sicurezza per tutta la popolazione»

INCENDI Giornate campali per i vigili del fuoco in tutta la provincia con l’arrivo dell’estate

ANTONIO PORTOLANO

l Dall'inizio dell'anno ad oggi
circa 1850 interventi, di cui quasi
40 nelle passate 24 ore, prevalen-
temente per incendi di sterpaglie
e aree boschive e incidenti stra-
dali. E il numero è destinato ad
aumentare insegna l'esperienza.
La stagione estiva sta arrivando
ma l'emergenza incendi è già
esplosa. E i vigili del fuoco sono
già in affanno: sono pochi. Pun-
tualmente il problema delle forze
in campo con cui affrontare l'e-
state si ripropone in tutta la sua
gravità. Anzi ogni anno, registra-
no i sindacati di categoria dei vi-
gili del fuoco, è sempre peggio.
«La coperta è sempre più corta», è
la valutazione comune. Ognuno
ha la propria visione e le proprie
proposte ma il dato sostanziale è
che la carenza di organici rischia
non solo di riflettersi sulla sicu-
rezza degli utenti, ma anche degli
stessi operatori.

Ogni realtà provinciale in Pu-
glia soffre di questo problema per
questo i vigili del fuoco minac-
ciano lo sciopero sia a livello re-
gionale sia a Brindisi.

UILPA: «GESTIRE MEGLIO

LE RISORSE» -
A dichiarare lo stato di agita-

zione, propedeutico allo sciopero,

al Comando provinciale è Franco
Sperto segretario Uilpa Brindisi
e formatore a livello nazionale.

«Occorre gestire meglio le ri-
sorse in campo - dice alla Gazzetta

-, bisogna chiedere più personale
e ottimizzare le risorse disponi-
bili. Comando, uffici, personale
tecnico. Non c'è una persona con-
tenta di questa situazione. Uscire
ed affrontare pericoli, sotto or-
ganico come squadra, rischia di
compromettere la nostra sicurez-
za personale».

L'emergenza incendi è già
esplosa e i problemi degli
scorsi anni si ripetono e sono
anche più gravi.
«Ogni anno stiamo sempre peg-

gio, questo è il punto. Oggi ci con-
fronteremo con un dirigente ge-
nerale che valuterà le nostre esi-
genze. Il comandante è chiuso a
riccio sulle sue posizioni. La co-
perta è corta non per sue respon-
sabilità, ma gestire le risorse di-
pende da lui».

Cosa suggerite di fare?
«Avevamo chiesto ad esempio

che i distaccamenti provinciali
fossero declassati da SD3 (dove ci
devono essere 8 unità a turno
quindi 32 unità operative più il
coordinatore) a SD2 (portandoli a
7 unità) la norma lo consente. Non
ci piace declassare nessuno anzi,

ma ora dobbiamo da Brindisi co-
prire anche i distaccamenti di
Francavilla Fontana e Ostuni. E
non si possono gestire indipen-
dentemente ferie, riposi ecc. se i
distaccamenti sono avulsi dal Co-
mando».

Che fabbisogno di personale
c'è?
«Tra capisquadra e capirepar-

to mancano 25 unità circa, gli am-
ministrativi sono sono la metà,
così come i tecnici. In tutta la
provincia siamo intorno alle 270
unità dovremmo essere 310 circa.
Mancano 40-45 unità. Poi parte di
noi fa formazione in tante spe-
cialità (Capannelle, aeroportuali,
Saf, corsi di qualificazione per gli
applicativi delle sale operative,
tecniche innovative per incendi
boschivi), non siamo in grado di
poter supplire alla carenza di que-
sto personale».

FP CGIL: «RISCHIAMO DI

SGUARNIRE POSTAZIONI» -
«Siamo messi male», denuncia

Cosimo Tasso segretario Fp Cgil
VVF. «In attesa della campagna
boschiva abbiamo una squadra a
Ostuni e Francavilla e una a Brin-
disi. Siamo sempre in affanno per
le esigenze di questo periodo. Tra
pensionamenti e quant'altro la ri-
modulazione delle piante organi-
che non è sufficiente a soddisfare
i bisogni dell'utenza. Dire che
manca almeno una squadra è un
eufemismo. Questo è il periodo in

cui almeno una squadra in più
servirebbe. Per intenderci una
squadra è composta da 5 persone.
Dal Comando provinciale di Brin-
disi solitamente ci si muove con
una squadra e un supporto con
due persone per il comando pro-
vinciale. Mediamente c'è una ca-
renza cronica di 2 unità a turno.
Che dire poi sul fronte del porto
dove su 24 unità che servirebbero
ce ne sono 17. Inoltre stiamo uti-

lizzando personale di supporto e
attività di soccorso non più abi-
litato per via uso improprio di
personale per poter dare risposta
all'utenza. Tutto quello che chie-
diamo ovviamente non è per noi
ma per dare risposte adeguate al-
le esigenze della popolazione sia-
mo pochi in tutta la regione, in
ogni provincia».

Ma ci sono dei casi limite?
«Domenica scorsa, ad esempio,

nella sala operativa la gente stava
scoppiando. Si raggiungono i li-
velli minimi. A volte i colleghi
sono costretti ad uscire tutti per
dare supporto alla popolazione a
rischio di lasciare sguarnite al-
cune postazioni o servizi. Dome-
nica scorsa a Francavilla si è in-
cendiato un deposito di rifiuti e
quasi contemporaneamente un
canneto. Se fosse occorso un in-
cidente stradale, cosa avremmo
dovuto fare? Avremmo dovuto
abbandonare l'incendio del can-
neto per soccorrere le persone
dell'incidente perché la vita uma-
na ha la priorità».

Quali settori sono in soffe-
renza in particolare?
«C'è ad esempio quello ammi-

nistrativo dove tra trasferimenti
e pensionamenti sono andati via
senza essere reintegrati 6 ammi-
nistrativi. Operiamo con il 50%
del personale e ne sono rimasti sei
con una mole di lavoro eccessiva
(segreteria, ufficio prevenzione,
seguono tutta la burocrazia del
Comando)».

E quanto al parco mezzi?

«Su questo fronte qualcosa è
migliorato anche qualche mezzo
ancora servirebbe».

FNS CISL: «SERVE UN

ALTRO DISTACCAMENTO» -
Rino Giosa, segretario della

Fns Cisl sottolinea un altro pro-
blema.

«Abbiamo bisogno quanto pri-
ma di una sede nella zona sud di
Brindisi, un nuovo distaccamen-

to. I comuni come Torchiarolo o
Sandonaci sono lontani e i tempi

molto lunghi per intervenire se
dobbiamo rispettare quello stan-
dard fissato qualche anno fa se-
condo cui i tempi per raggiungere
un luogo di emergenza dovevano
essere coperti in 20 minuti. Ma
noi andiamo ben oltre: da Brin-
disi a Torchiarolo ci vogliono
trenta minuti. La questione bo-
schiva inficia il soccorso ordina-
rio e sulla sicurezza dei cittadini.
Guardiamo al cittadino come
mezzi qualcosa è migliorata più o
meno ci siamo. Ma mancano gli
uomini. Abbiamo bisogno di fare
corsi per autisti che sono pochis-
simi».

C'è un'altra figura impor-
tante di cui avreste bisogno.
«Abbiamo bisogno di Dos (Di-

rettore operativo di spegnimento)
è una figura specializzata. È colui
che coordina tutte le operazioni
in caso di incendi importanti
quando arrivano elicotteri e Ca-
nadair. Loro coordinano sia gli
interventi a terra sia quelli in vo-
lo. Alcuni sono andati in pensione
e hanno bisogno di essere inte-
grati».

Come funzionano le sostitu-
zioni del personale che va in
pensione?
«La gente va in pensione ma

non viene sostituita immediata-
mente. Si ragiona in base alle ca-
renze dell'anno precedente. Se
l'anno scorso erano 10 e durante
l'anno corrente - ad esempio ne
vanno via altri 10 - soddisfano la
carenza dell'anno precedente, ma
non di quello in corso. Poi magari
quelli che arrivano sono 10 sulla
carta ma non effettivamente ope-
rativi per altre esigenze. Allo sta-
to a Brindisi tra di vigili del fuoco
qualificati (capisquadra e capire-
parto -30%) ne mancano almeno
una ventina (-30%), vigili normali
15-20%».

Ma come si determina il fab-
bisogno di personale di un
Comando?
«Tutti i comandi italiani hanno

una classe determinata in base a
diversi parametri (impianti indu-
striali, aeroporti, porti, boschi,
ecc...), su questi si calcolano mez-
zi e uomini. Brindisi è “classe 3”.
Questa classificazione però è sta-
ta determinata negli anni '50. Le
condizioni oggi sono molto dif-
ferenti, si pensi alla zona indu-
striale, aeroporto, porto, la cen-
trale e gli altri impianti a rischio
di incidente rilevante. Abbiamo,
cito ad esempio, la stessa classe di
Grosseto che non ha un aeroporto
o una zona industriale come la
nostra. Questo è un problema che
va risolto a livello politico isti-
tuzionale. Bisognerebbe sensibi-
lizzare i sindaci che devono spin-
gere affinché nei territori venga-
no garantiti i distaccamenti ne-
cessari e vengano ridefinite le
classificazioni in base alle quali
vengono assegnati personale e
mezzi».

UILPA Francesco Sperto

FP CGIL VVF Cosimo Tasso

FNS CISL Rino Giosa

La prefettura convoca
sindaci e forze dell’ordine
Più prevenzione, repressione e coordinamento

l Controlli rafforzati da parte di tutte le
forze dell’ordine nell’ottica della prevenzione
e della repressione. La prefettura è «sul pez-
zo». E proprio ieri mattina ha riunito il Co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica (Cposp), tutti i sindaci ed i coman-
danti delle polizie locali dei Comuni della
provincia. Tra gli altri ordini del giorno, c’era
anche la definizione degli indirizzi operativi
necessari a fronteggiare la prossima campa-
gna antincendi boschivi, in vista dell’appros -
simarsi della stagione estiva. «La tematica -
rileva la prefettura - riveste un carattere di
estrema importanza per la provincia di Brin-
disi che, pur non essendo connotata da grandi
superficie boscate, presenta insediamenti bo-
schivi disseminati sul territorio, dove sono
ospitate specie arboree di alto pregio e valore
naturalistico».

Nel corso dell’incontro, il Prefetto di Brin-
disi ha evidenziato l’importanza dell’attività
di prevenzione, che deve necessariamente ac-
compagnarsi al dispiegamento dei protocolli
di controllo e monitoraggio del territorio ad
opera delle Forze di Polizia e degli Enti com-
petenti. In particolare, le Forze di Polizia im-
pegnate nel presidio del territorio, anche con
l'ausilio degli agenti delle Polizie Locali, sono
state invitate a rafforzare i controlli nelle aree
più a rischio, in un'ottica di prevenzione di
situazioni di eventuale pericolo e di repres-
sione di eventuali reati e condotte dolose o
colpose; massima attenzione sarà dedicata al-
la verifica del rispetto delle normative an-
tincendio da parte degli impianti turistici e
dei lidi balneari prossimi alle aree boscate o
suscettibili di innesco.

Sarà predisposto un presidio rafforzato di
controllo del territorio, in particolare della
litoranea, che vedrà impegnato in prima linea
il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco:
oltre al rafforzamento della sala operativa, è
previsto che le pattuglie ordinarie vengano
affiancate da una squadra AIB e due pattuglie
DOS specializzate in interventi in caso di in-
cendi boschivi e per l'eventuale coordinamen-
to delle operazioni aeree di spegnimento.

Il servizio di monitoraggio e controllo delle
aree extra-urbane, finalizzato a verificare il
rispetto della normativa regionale, vedrà im-
pegnate anche le pattuglie dei Carabinieri
Forestali.

L’ARIF dislocherà squadre impegnate in
attività antincendio nei territori di Ostuni,
Cisternino, Ceglie Messapica, Torre Guaceto
e dell’area protetta di Santa Teresa a partire
dal prossimo 13 luglio.

Nel corso dell’incontro, il prefetto di Brin-
disi ha evidenziato l’importanza dell’attività
di prevenzione, che deve necessariamente ac-
compagnarsi al dispiegamento dei protocolli
di controllo e monitoraggio del territorio ad
opera delle forze di polizia e degli Enti com-
petenti. In particolare, le forze di polizia im-
pegnate nel presidio del territorio, anche con
l'ausilio degli agenti delle polizie locali, sono
state invitate a rafforzare i controlli nelle aree
più a rischio, in un'ottica di prevenzione di
situazioni di eventuale pericolo e di repres-
sione di eventuali reati e condotte dolose o
colpose. Massima attenzione sarà dedicata
alla verifica del rispetto delle normative an-
tincendio da parte degli impianti turistici e
dei lidi balneari prossimi alle aree boscate o
suscettibili di innesco. Sarà predisposto un
presidio rafforzato di controllo del territorio,
in particolare della litoranea, che vedrà im-
pegnato in prima linea il Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco: oltre al rafforza-
mento della sala operativa, è previsto che le
pattuglie ordinarie vengano affiancate da una
squadra AIB e due pattuglie DOS specializzate

in interventi in caso di incendi boschivi e per
l'eventuale coordinamento delle operazioni
aeree di spegnimento. Il servizio di moni-
toraggio e controllo delle aree extra-urbane,
finalizzato a verificare il rispetto della nor-
mativa regionale, vedrà impegnate anche le
pattuglie dei carabinieri forestali. L’Arif di-
slocherà squadre impegnate in attività an-
tincendio nei territori di Ostuni, Cisternino,
Ceglie Messapica, Torre Guaceto e dell’area
protetta di Santa Teresa a partire dal pros-
simo 13 luglio.

Oltre alle norme di comportamento da adot-
tare per evitare incendi la prefettura ricorda
cosa fare se ci si trovi all'interno di un'area
nella quale è in corso un incendio boschivo, è
comunque valido l'invito a cercare una via di
fuga sicura, possibilmente una strada o un
corso d'acqua, non fermarsi in luoghi nella
direzione dei quali soffia il vento e, se ne-
cessario, stendersi a terra in un luogo dove
non c'è vegetazione incendiabile, in modo da
evitare di respirare il fumo, che tende invece a
salire. Il numero di riferimento da chiamare è
sempre il 115 (vigili del fuoco). Da ultimo, il
Prefetto ha evidenziato l'importanza di un
adeguato scambio di informazioni non solo
tra le strutture locali, regionali e statali im-
piegate nell'attività AIB, ma anche con le com-
ponenti del sistema di protezione civile, il cui
coordinamento è in capo alla SOUP (Sala Ope-
rativa Unificata Permanente) in seno al Ser-
vizio di Protezione Civile della Regione Pu-
glia, impegnate nelle operazioni di pattuglia-
mento e di primo intervento. [A. P.]
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 Siena

Tutto Siena

Il Dipartimento di Scienze politiche e internazio-
nali dell’Università organizza la ’Siena Third Confe-
rence on the Future of Europe’. L’evento si apre
oggi e andrà avanti fino a sabato alla Certosa di
Pontignano. Quattro i focus: le politiche di difesa
alla luce dell’invasione ucraina; l’impatto della
guerra sul Green Deal; l’autonomia digitale dell’Eu-
ropa; istituzioni europee più vicine ai cittadini. Tra
i partecipanti, in presenza e a distanza, il ministro
Enrico Giovannini e Romano Prodi.

Terza conferenza dell’Università

’Il futuro dell’Europa’
A Pontignano
con Prodi e Giovannini

Giochi, sport e divieti in via Dupré

Sabato 28 maggio, dalle 8 alle 24, per giornata di giochi
e sport in strada della Contrada Capitana dell’Onda, in
via Giovanni Duprè tra via del Mercato e vicolo della Fon-
te, ci saranno divieto di transito e divieto di sosta.

Andrà in onda ogni giovedì alle 20, a partire da
oggi, su Canale3 Toscana, il format tv ’Ucraina-Li-
bertà: una voce’ dedicato a tutte le notizie sul con-
flitto in corso e alle informazioni utili per i profu-
ghi ucraini in Italia. Il format, promosso dall’asso-
ciazione Siena Ideale, vede la partecipazione
dell’Università per Stranieri di Siena per il suppor-
to linguistico. La voce protagonista del format è
quella della giornalista ucraina Vita Prokopchuk,
che approfondirà la situazione del suo Paese e par-
lerà in ucraino ai connazionali in Italia.

Siena ideale

Una voce per l’Ucraina
Il format televisivo
da stasera su Canale3

Ann Burke, referente nazionale per la disabilità in Irlanda, ha visitato le strutture
dell’Asl sud est. Nelle tre aree provinciali ha osservato e compreso i modelli organizza-
tivi dei servizi ospedalieri e territoriali, la continuità ospedale e territorio e le piattafor-
me di programmazione, il bed management e la Cot, le modalità di presa in cura svi-
luppati dall’Azienda. Questo nell’ambito del programma di scambio ’Hope’, Federazio-
ne europea degli ospedali e della sanità. L’Asl ha partecipato alla selezione internazio-
nale Hope nel 2021 ed è stata individuata come riferimento per il programma ’Exchan-
ge’, un programma formativo multiprofessionale incentrato sullo scambio di persona-
le appartenente ai servizi sanitari dei Paesi partner. «Sono rimasta colpita - il commen-
to di Ann Bourke, che a breve riferirà a Bruxelles - dall’integrazione tra i servizi rivolti
agli acuti e quelli rivolti alla comunità e al territorio e dalla presa in carico dei pazienti
che vengono accompagnati in ogni fase del bisogno medico. Sono inoltre molto inte-
ressata al nuovo progetto della figura dell’infermiere di famiglia».

Programma sanitario Hope

L’Asl sud est è modello di studio
per la Federazione europea degli ospedali

Il mondo della ricerca biomedica si riunisce a
Siena. Dal 17 al 19 giugno appuntamento con il
congresso internazionale ’The Future of the
Redox Biology’. L’evento, organizzato dal
professor Giuseppe Valacchi, senese, ordinario
di Fisiologia a Ferrara e di Medicina Rigenerativa
alla North Carolina State University, si terrà al
teatro dei Rinnovati. Per l’occasione si riuniranno
a Siena i migliori ricercatori nel campo dello
stress ossidativo e delle patologie correlate
all’infiammazione e all’invecchiamento. Nei tre
giorni di approfondimento saranno in
programma più di 45 relazioni a cura dei migliori
e più promettenti giovani ricercatori
internazionali. In programma oltre a tavole
rotonde su specifiche tematiche anche 15
relazioni guidate da scienziati.

Ai Rinnovati

Stress ossidativo
Il congresso e la ricerca
internazionale

ASSOCIAZIONE 50&PIÙ

La conviviale
sabato 11 giugno

L’associazione ’50&Più’
è lieta di informare i
propri soci che ha
organizzato un raduno
conviviale per sabato 11
giugno. Per informazioni
rivolgersi nella sede in via
del Giglio o contattare lo
0577 283914.
Da tenere presente che
per motivi organizzativi le
prenotazioni per la
conviviale dovranno
essere fatte entro
mercoledì 8 giugno.
’50&Più’ è
un’associazione libera,
volontaria e senza fini di
lucro che rappresenta,
tutela e assiste i propri
soci.

LE NOTIZIE

1 Per il festival ’Italian Opera
Siena’ stasera alle 21,15,

nell’auditorium di Santo Stefa-
no alla Lizza si esibirà il mezzo-
soprano Maria Salvini, apprezza-
ta per le doti vocali ma anche
per il carisma che riesce a tra-
smettere nei propri recital. Si
esibirà in un repertorio ricerca-
to, accompagnata dal Maestro
Gianni Cigna. Sabato gli stessi
interpreti si esibiranno sulle arie
di Adriana Lecouvreur, ma an-
che Tosca e Carmen.

Italian Opera Siena

La grande lirica
a Santo Stefano
Il duo Salvini-Cigna

2 2Brutta avventura ieri per
un uomo di 93 anni che è

scivolato lungo la scarpata di
via Alessandro Volta a Siena.
L’hanno soccorso i vigili del fuo-
co spinalizzandolo in collabora-
zione con il personale sanitario,
recuperandolo con una barella
toboga grazie alla squadra del
Saf (Speleo alpino fluviale). L’uo-
mo è stato preso in carico dal
118 per gli accertamenti

Allarme in via Volta

Uomo di 93 anni
vola nella scarpata
Salvato dai pompieri
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MOLTRASIO

Sicurezza sui monti
L’incontro del Cai

È in programma domani al-
le 20.45, al salone parroc-
chiale di via Raschi 4 a Mol-
trasio, l’incontro dal titolo 
“Sicurezza in montagna. 
Cosa fare e non fare” orga-
nizzato dal Cai, sezione 
Moltrasio. Saranno illustra-
te le procedure di allerta-
mento dei soccorsi e primo 
intervento, spiegando come 
comportarsi in caso di in-
fortunio.  Ingresso libero, 
con obbligo di  mascherina. 
D. COL.
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